15 marzo 2009

III Domenica di Quaresima – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Marco Bardazzo.

Prima Lettura – Es 20,1-17
Salmo Responsoriale – Sal 18
Seconda Lettura  - 1Cor 1,22-25

Vangelo – Gv 2,13-25

Il contesto del vangelo
In questa terza domenica del cammino quaresimale si proclama il brano tratto dal Vangelo di Giovanni della cacciata dei mercanti dal tempio,in particolare si leggono i versetti 2,13-25  

Gesù  propone in questo contesto  un nuovo decoro della religione, il superamento del concetto di religione intesa come merce di scambio.
Non solo la vera novità è il superamento del tempio come l’unico luogo di culto ed il passaggio al Corpo di Gesù luogo ,per noi, di culto e preghiera. Il nostro tempio è Gesù,in realtà è importante certo la cacciata dei mercanti dal tempio ma ancora più importante in questo cammino che ci avvicina alla Pasqua del Signore l’annuncio della Resurrezione “ Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.” 
I temi principali
Il brano del Vangelo di Giovanni si sviluppa essenzialmente sul tema dell’annunzio da parte di Gesù della propria missione salvifica. Innanzitutto c’è un luogo:

1. Tempio 

a. È il luogo più sacro del popolo di Dio. Vi sono custodite e venerate le tavole della legge. Queste costituiscono le parole di vita antiche mentre Gesù è la nuova parola viva; 

b. Ciò nonostante è continuamente profanato da mercanti e cambia valute. Lo sarà anche il corpo di Gesù; 

Un rimprovero

2. «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!» 

c. Sembra stia parlando del tempio di pietra ma intende il suo corpo di carne e di sangue che diverrà la Chiesa dell’umanità; 

d. La profanazione del corpo avviene attraverso il peccato ed il rimprovero è per questo motivo; 

Una profezia

3. «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere» 

e. Gesù annunzia la sua morte (ad opera dei giudei stessi) e la sua resurrezione; 

Un segno

4. «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?» 

f. La domanda posta dai Giudei a Gesù, testimonia quanto siano lontani dalla Verità di Dio; 

g. Gesù, attraverso altri segni e miracoli si guadagnò il riconoscimento del proprio nome da parte di molti giudei ma ne era infastidito perché leggeva interiormente nella loro natura; 

Il brano si conclude con una evidente considerazione e cioè che Gesù, così come Dio, non necessita di alcuna legittimazione da parte dell’uomo. Infatti Egli è colui che è, era in principio e sarà sempre nei secoli dei secoli.


Spunti di lavoro con i ragazzi 

Proponiamo due tracce una legata al Vangelo,una al percorso quaresimale
Preparazione attività relativa al Vangelo 

Per quella legata al Vangelo preparare il foglio A4 con fotocopiati questi versetti del Vangelo: 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.” 
Un cartoncino bristol e pennarelli .

 Attività relativa al Vangelo

Vogliamo lavorare sul concetto di tempio,chiesa(luogo fisico),chiesa (comunità dei credenti),corpo di Gesù tempio per tutti i credenti
Si legge il brano del Vangelo,ed il catechista spiega le differenze fra i concetti proposti
Si evidenzia in particolare come per noi cristiani il fondamento delle nostre vite è Gesù,morto e risorto.

Si propone poi ai ragazzi di ridefinire con parole loro i concetti esposti e si riportano le sintesi delle proposte su un cartoncino bristol. 
 
Attività relativa al percorso quaresimale 

Una delle linee portanti del percorso quaresimale è il cosiddetto “sacrificio”. In molte comunità parrocchiali cattoliche i bambini vengono coinvolti in molteplici iniziative con lo scopo di far loro meglio comprendere il tempo liturgico in cui siamo.

 

Il catechista potrebbe organizzare una piccola fiera di beneficenza per raccogliere le offerte per i bisognosi della comunità parrocchiale, una missione con cui è in contatto la parrocchia od altro.

L’importante è che gli oggetti in vendita vengano realizzati dai bambini stessi: disegni, piccole sculture di mais o di sale ecc…ma anche giochi che non si utilizzano più,giornaletti ecc..

E’ importante che i ragazzi creino dei volantini,che vengano portati nelle scuole,negli sport,negli ambienti in cui vivono come segno dell’evento organizzato:questo servirà anche come testimonianza del loro credere e del loro impegno....
Quindi varie fasi:creazione e reperimento degli oggetti,creazione dei volantini,allestimento della vendita,presenza alla vendita degli oggetti di cui il ricavato servirà per migliorare l’aula di catechismo e comprare nuovi materiali (una forma di auto finanziamento...) oltre che per opere di bene.
Ci sembra che impegnare i bambini in qualcosa per il bene del prossimo, al posto di ore di gioco alla playstation o alla televisione potrebbe rappresentare un efficace  un percorso educativo quaresimale.


Immagine 

Abbiamo scelto  un  di scuola cararavaggesca in particolare di  Cecco del Caravaggio, Cacciata dei mercanti dal tempio, 1610-15, Berlino Staatliche Museen
 Evidenziamo coi ragazzi alcuni aspetti della scena proposta :
-Che fa il Signore? Sottolineare che oggetto ha in mano......
-Come mai il Signore è “violento”? Fare notare che colpisce immaginare il Cristo con una frusta in mano! Ma è la violenza di un rimprovero di infinito amore, come quello di un padre che impreca ad un figlio (fin quasi a picchiarlo) che va incontro ad un pericolo rischiando di perdere la vita.

-Come sono vestiti i mercanti?

-Che espressioni hanno?

-Ma se il Signore fosse presente ora come potrebbe essere trasposta nell’attualità la medesima scena?(Interessante domanda!!Consigliamo all’educatore di pensarci prima in modo da “guidare” gli interventi...) 


Segno 
Se possibile, si stampi l’icona della Trasfigurazione o se ne cerchi una immagine in commercio, consegnandone una a ciascun ragazzo, facendo scrivere dietro l’immagine, la Colletta della Messa, con la data dell’incontro.   

O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito perché possiamo godere la visione della tua gloria. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Segno
Necessario cartoncino bristol e pennarelli

Il segno potrebbe consistere nell’allestimento del Calendario quaresimale: “La croce di Gesù. Calendario di Quaresima per bambini”.

Si tratta di reperire dai bambini stessi dei propositi di rinuncia, anche banali, non importa. Poi si allestisce un cartellone con tante finestrelle in successione con una croce. Tante quanti sono i giorni della Quaresima. Sotto ognuna delle finestre si pone uno dei propositi insieme ad una preghiera.
Ogni mattina appena alzati per andare a scuola, si apre la finestrella, si legge il proposito e si recita la preghiera. Così per ogni giorno fino alla fine della Quaresima.
Es: il primo giorno, rinuncia ai dolci e una Ave Maria, il secondo senza giocare alla playstation ed un Padre Nostro e così via.

Preghiera o canto 

In considerazione del tempo di Quaresima e della figura del Cristo che scaturisce dal Vangelo annunziato in questa Domenica, proponiamo una preghiera che invoca la liberazione da parte di Cristo, dalle insidie delle tentazioni. Le preghiere costituiscono un patrimonio prezioso che ci accompagna per tutta la vita, specialmente quelle imparate da bambini. 

 Al Signore Gesù  
O Gesù Salvatore, Signore mio e Dio mio, mio Dio e mio tutto, che con il sacrificio della Croce ci hai redenti e hai sconfitto il potere di satana, ti prego di liberarmi da ogni presenza malefica e da ogni influenza del maligno. 

Te lo chiedo nel tuo Santo Nome, te lo chiedo per le tue Sante Piaghe, te lo chiedo per la tua Croce, te lo chiedo per l'intercessione di Maria, Immacolata e Addolorata. 

Il sangue e l'acqua che scaturirono dal tuo costato scendano su di me per purificarmi, liberarmi e guarirmi. Amen

